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DI JEAN BRENTEL

oma. “La Cucina Italiana 
è Patrimonio dell’Umanità. 

Oggi l’Italia ha vinto ed è una fe-
sta che appartiene a tutti perché 
parla delle nostre radici, della no-
stra creatività e della nostra capa-
cità di trasformare la tradizione in 
valore universale”. Così il Ministro 
dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, Fran-
cesco Lollobrigida, commentando 
il riconoscimento dell’Unesco alla 
Cucina Italiana Patrimonio dell’U-
manità.
“Questo riconoscimento celebra 
la forza della nostra cultura che è 
identità nazionale, orgoglio e visio-
ne - prosegue il Ministro Lollobrigi-
da -. La Cucina Italiana è il raccon-
to di tutti noi, di un popolo che ha 
custodito i propri saperi e li ha tra-
sformati in eccellenza, generazione 
dopo generazione”.
“È la festa delle famiglie che tra-
mandano sapori antichi, degli agri-
coltori che custodiscono la terra, 

dei produttori che lavorano 
con passione, dei ristoratori 
che portano nel mondo il valo-
re autentico dell’Italia. A loro 
e a chi ha lavorato con dedi-
zione a questa candidatura va 
il mio più profondo ringrazia-
mento”. “Questo riconosci-
mento è motivo di orgoglio 
ma anche di consapevolezza 
dell’ulteriore valorizzazione di 
cui godranno i nostri prodotti, 
i nostri territori, le nostre filie-
re. Sarà anche uno strumento 
in più per contrastare chi cer-
ca di approfittare del valore 
che tutto il mondo riconosce 
al Made in Italy e rappresen-
terà nuove opportunità per 
creare posti di lavoro, ricchez-
za sui territori e proseguire 
nel solco di questa tradizione 
che l’Unesco ha riconosciuto 
come patrimonio dell’Umani-
tà”, conclude il Ministro Fran-
cesco Lollobrigida. 

Il Ministro Lollobrigida: La Cucina 
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CUCINA ITALIANA PATRIMONIO UNESCO; La Cucina 
Italiana è stata uf�cialmente riconosciuta come Pa-
trimonio Culturale Immateriale dell’Umanità dall’U-
NESCO, nell’incontro che l’organizzazione ha tenuto 
a New Delhi. Per la prima volta UNESCO, Associazio-
ne delle Nazioni Unite, ha dichiarato un’intera cuci-
na nazionale patrimonio immateriale, valorizzando 
le tradizioni di convivialità, rispetto degli ingredienti 
e lotta allo spreco che legano le generazioni attra-
verso il cibo e il mondo agricolo-rurale

CUCINA ITALIANA PATRIMONIO UNESCO.  Questo riconoscimento 
rafforza la posizione dell’Italia come detentrice di numerosi patri-
moni UNESCO legati all’agroalimentare, insieme alla Dieta Mediter-
ranea, l’Arte del Pizzaiuolo Napoletano, la coltivazione della vite ad 
Alberello di Pantelleria, i Formaggi DOP, i Salumi DOP, i Prosciutti 
DOP, la Fassona Piemontese IGP, il Vitellone Bianco Apennino Cen-
trale IGP e tanti altri prodotti dalla qualità eccellente

CUCINA ITALIANA PATRIMONIO UNESCO;  il Colosseo è stato usa-
to come testimonial per celebrare il riconoscimento della Cucina 
Italiana come Patrimonio Culturale Immateriale dell’UNESCO; 
Nella serata celebrativa, il Colosseo è stato illuminato con i colori 
dell’Italia in una cerimonia che ha visto la partecipazione del Go-
verno, la Premier Giorgia Meloni, il Ministro Agricoltura Francesco 
Lollobrigida, e il Ministro della Cultura Alessandro Giuli. Il Colosseo 
indica un simbolo della storia e della potenza dell’antica Roma, co-
struito in 8 anni e iniziato sotto l’imperatore Vespasiano nel 72 (dc) 
e terminato dal �glio imperatore Tito nell’80 (dc). La CUCINA ITA-
LIANA PATRIMONIO UNESCO è un simbolo storico che valorizza non
solo il cibo, ma la storia, le tradizioni e le pratiche sociali legate al
mangiare italiano


